
 

 

La scatola dei tesori 
 
 

 
Uno dei servizi cloud, ossia di conservazione e condivisione online, più consigliati è il famoso 
Dropbox che si presenta con l’icona che vedi nell’immagine riportata qui sopra. Il termine inglese 
significa letteralmente “scatola in cui lasciare le cose” e riprende il concetto informatico del drag 
and drop, che significa, appunto, trascinare e rilasciare file, foto e video privati o condivisi. Per 
usufruire di tutti i vantaggi di Dropbox basta possedere un indirizzo email, che potrebbe anche 
essere quello fornito dalla tua scuola, senza essere per forza iscritti al servizio.  
Di fatto, la prima chiave che potrebbe affidarti un tuo amico o insegnante iscritto a Dropbox per 
farti accedere ai tesori che decide di condividere con te senza costringerti a iscriverti a tua volta al 

servizio ha questo aspetto:  Lo riconosci? È un link, ossia un collegamento Internet ad un 
indirizzo online che viene comunicato a chiunque si voglia condurre in maniera sicura alla 
destinazione desiderata e può portare tanto ad una pagina Web, quanto, appunto, ad una cartella 
cloud dove poter caricare o scaricare del materiale. In quest’ultimo caso quello che resta a te da 
fare, una volta che ti sarà comunicato il link, è molto semplice:  

- puoi decidere cosa caricare nella cartella Dropbox e aggiungerlo tramite il tasto + (magari 
quello che ti ha chiesto proprio il tuo amico o insegnante di consegnargli) senza che tu 
sappia il contenuto visibile al solo proprietario; 

- oppure, scaricare con questo simbolo  ciò che il proprietario sceglie di mostrarti in 
cartella. 

Oltre ai numerosi vantaggi di un sistema come questo, la cosa più importante quando si usano 
strumenti di condivisione di informazioni e materiali più o meno personali è la sicurezza dei propri 
dati, che nasce innanzitutto dalla consapevolezza di ciò che si sta facendo. Per aiutarti ad esercitare 
il tuo spirito critico, ecco per te un’attività divisa in due livelli che richiedono entrambi spirito di 
osservazione e capacità riflessiva: gli strumenti più utili nella navigazione “fra le nuvole”.  
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Per il primo livello vedi qui l’interfaccia, ossia quello che comparirà sul tuo schermo del computer 
o del dispositivo mobile (perché Dropbox può anche essere utilizzato tramite app), prima e dopo 
aver caricato un contenuto in una cartella (un contenitore della scatola magica, per intenderci) di 
cui ti è stato condiviso solo l’indirizzo tramite link, come dicevamo sopra. Per essere sicuro che il 
caricamento sia andato a buon fine e che quindi il tuo mittente riceverà di fatto quello che tu hai 
caricato in cartella, quale delle due figure dovrebbe comparire sul tuo schermo? La A o la B? Prima 
di rispondere ricorda che Dropbox è stato creato e disegnato da sviluppatori molto creativi che 
preferiscono spiegarsi con disegni divertenti e di facile intuizione, ad esempio come l’omino che 
taglia il traguardo sopra raffigurato.    
Ora che sei entrato un po’ nella logica grafica del sistema, ti mostriamo per il secondo livello 
l’immagine che vedi sul desktop del PC fuori dalla prima pagina per accedere a Dropbox e, 
accanto, le frasi che vedi scorrere su smartphone o tablet per presentare il servizio quando cerchi 
l’app per mobile. 

 
Cosa vuole rappresentare questa immagine? Quale altra appenderesti tu sulla porta di “Dropbox”?   
“I tuoi file sempre con te”, cosa significa questa affermazione? La promessa che i tuoi documenti 
resteranno al tuo fianco qualunque cosa accada o che, al bisogno, potrai andare a recuperarli 
ovunque ti trovi, in qualsiasi momento e su qualunque media digitale in cui hai installato Dropbox 
perché è un sistema sincronizzato?  
 

● Un piccolo appunto, prima che tu vada avanti a rispondere alle prossime domande: persino 
in caso di temporale e di un temporaneo blackout, tutto ciò che si trova caricato in 
Dropbox resterà salvato e disponibile dopo il ripristino della corrente e volendo anche in 
modalità offline 

 
“Effettua il backup delle foto dall’autobus”, che cosa ti sta suggerendo di fare in questo caso 
Dropbox? Di prendere un autobus anche senza una meta, perché è l’unico modo per non perdere 
le foto che hai salvato? O che in qualunque situazione tu ti trovi puoi sempre salvare i tuoi ricordi 
fotografici tramite backup automatico o manuale?  
 
“Invia video dall’aereo”, ora invece il sistema ti sta sicuramente dicendo che i file più pesanti (in 
termini di giga) possono essere spediti ai tuoi amici solo ad una certa quota sul livello del mare! 
Oppure che, ancora una volta, puoi condividere tutti i contenuti che vuoi anche mentre sei in 
viaggio?     
  
Da ultimo, “collabora a documenti dal treno”, è una promessa che lasciamo alla tua libera 
interpretazione, ricordandoti solo che all’interno di Dropbox è anche possibile creare dei 



 

 

documenti da condividere e su cui lavorare in maniera sincrona o asincrona, ma sempre 
sincronizzata, con chiunque. 
 
Se arrivato/a a questo punto ti sei incuriosito/a tanto da volere anche tu un account Dropbox per 
poter creare le tua scatola dei tesori e condividere così le tue cartelle e documenti preferiti, basta 
dare un occhiata a questa breve presentazione illustrata per conoscere più da vicino la famiglia, per 
così dire, digitale in cui entrerai a far parte se decidi di registrarti 
https://www.dropbox.com/it/basic. Ricorda, puoi divertirti avendo “la testa fra le nuvole” e 
mantenendo comunque i piedi ben piantati a terra.  
 
 
 
 

 


